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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013j

DECRETO n. del

OGGETTO: Approvazione dell' Atto Aziendal e della ASL Roma F.

IL COM MISSAR IO A D ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 200 I. n.3 concernente "Modifiche al titolo V
della parte seconda della Costituzione":

VISTA la legge statutaria I I novembre 2004, n. L che approva lo Statuto della Regione
Lazio:

DATO ATTO che. con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 1 marzo 2013, il
Presidente Nicola Zingaretti è stato nominato Commissario ad acta per la realizzazione
degli obiettivi di r isanamento Iinanziario ir evi:,ti nel Piano di Rientro dai disavanzi
regionali per la spesa sanitaria:

DATO ATTO. altresì, che il Consiglio dei Ministri. con deliberazione del IOdicembre
2014, ha deliberato la nomina dell' Arch. Giovanni Bissoni, con decorrenza 2 dicembre
20 14, quale Sub commissario nell' attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR
della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell' incarico
commissariale. ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo
20 13, richiamando in part icolare le azioni e gli interventi in via prioritaria indicati nella
delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2012. intendendosi aggiornati i
termini ivi indicati. intervenendo anche per garantire. in maniera uniforme sul territorio
regionale, l'erogazione dci Iivelli essenziali di assistenza in condizioni di
appropriatezza, sicurezza e qualità. attraverso un utilizzo efticiente delle risorse;

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. IU3 e successive modificazioni, concernente
l'i stituzione del Servizio Sanitario Nazionale:

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed
integrazioni concernente: "Riordino della disciplina iii materia sanitaria. a norma
dell 'art. I della legge 23 ottobre 1992. 11. ./21 e successive modlficazioni" ed. in
particolare, l'articolo 3. comma I bis. secondo cui le aziende sanitarie devono
disciplinare la propria organizzazione ed il proprio funzionamento con atto aziendale di
diritto privato nel rispetto dei principi e dei cr iteri previsti da disposizioni regionali;

VISTA la legge regionale 16 giugno 19Q4. n.18. e successive modificazioni recante:
"Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992. n. 502 e successive modificazioni e integrazioni.
Istituzione delle aziende unità sanitarie locali";

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2001. n. 6, e successive modificazioni recante la
"Disciplina del sistema organizzativo del/a Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale" :
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(deliberaz ione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2(13)

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. I, concernente l'organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale, e successive modificazioni ed
integrazioni:

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "App rovazione del "Piano di Rientro"
per lo sol/ascrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'ari. l ,
comma 180. della Legge 3111200-/":
n.1 49 del 6 marzo 2007 avente ad oggello: "Presa d'allo dell'Accordo Stato
Regione Lazio ai sensi dell 'ari. l , comma 180. della legge 11. 31 l/2004,
sottoscritto il 28.fèbbraio 2007. Apn rovazione del "Piano di Rien tro";

VISTO l'articolo 2, commi da 67 a I05, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in
particolare, il comma 88. che prevede il mantenimento della gestione commissariale per
la prosecuzione del Piano di rientro. secondo programmi operativi. coerenti con gli
obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta;

VISTI altresi:
il decreto legge c.d. "Sp ending Revicw" 6 luglio 2012, n. 95 recante
"Disposizioni urg enti per lo revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini" , convertito COl' modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.
135;
il decreto legge c.d. "Balduzzi' 13 settembre 2012, n. 158 recante "Disposizioni
urgent! per pro muovere lo sviluppo del Paese mediante un più allo livello di
tutela della salute ". convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189 ed, in part icolare. l' articolo I sul riordino dell'assistenza territoriale e la
mobilità del personale delle aziende sanitarie e l'articolo 4 sulla dirigenza
sanitaria ed il governo clinico;
il decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014 recante "Misure urgenti per lo
semplificazione e la trasparenza ammintstrativo e I 'efficienza degli uffici
g iudiziari ":
l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
del IO luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014 
20 16;

VISTO il DCA n. U00247 del 25 luglio 2ili Ll con il quale si è proceduto all' adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi per il periodo 2013 - 2015 a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione:

VISTO il DCA n. U00251 del 30 luglio ~O 14 con cui sono state adottate le Linee Guida
per il Piano Strategico Aziendale;

VISTO il DCA n. U00259 del 6 agosto 20 '4 che ha approvato il nuovo Atto di Indirizzo
per l'adozione dell' atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio;

DATO ATTO. in particolare. che al punto 2, lettere c) e d). del dispositivo dei DCA n.
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U00251/ 14 e n. U00259/14 veniva previsto che i Direttori Generali trasmettessero le
proposte di Piano Strategico c di Atto Aziendale entro iI tenn ine del 15 ottobre 20 14 e che
la Regione procedesse alla verifica ed approvazione di dette proposte entro il termine del
15 dicembre 20 14:

DATO ATTO. altresì. che con il DCA n.U00331 del 15 ottobre 2014 si è disposto di
differire i termini anzidetti per la presentazione alla Regione delle proposte di Piano
Strategico e di Atto Aziendale. stabilendo in particolare:

I. che i Direttori Generali delle Aziende territoriali cd ospedaliere, entro il 15
novembre 2014. presentassero le proposte in Regione per l' esame e
l'approvazione, da effettuarsi entro iI successivo 15 gennaio 20 15;

2. che i Direttori Generali delle Aziende ospedaliero universitarie osservassero,
invece. il seguente duplice termine:

a) entro il 30 novembre 20 14 presentazione delle proposte al Rettore
dell'Un iversità per l' espressione del parere ed il raggiungimento
dell'In tesa:

b) entro il 3 1 dicembre 2014 adozione delle proposte con atto
formale e conseguente trasmissione in Regione per l' esame e
l'approvazione. da effettuarsi ,"111'0 il 31 gennaio 2015;

VISTO il DCA n. U00426 del 16 dicembre 2014 con cui, dando esecuzione a quanto
disposto al punto 2, lettera e), dei DCA n.U00251 /14 e n.U00259/14, si è proceduto alla
costituzione della Commissione di Esperti preposta alla verifica congiunta delle proposte
di Piano Strategico c di Atto Aziendale presentate alla Regione secondo i nuovi termini
sopra riportati, composta da tre membri interni ali' Amministrazione Regionale e da tre
membri esterni scelti in ragione delle professionalità maturate in materia di
organizzazione aziendale e di pianificazione strategica:

VISTO, altresì. il DCA n.L'00048 dci 2 febbraio 20 15 con cui si è così disposto:
I. di prendere atto dell'impossibilità di rispettare i termini fi ssati per l' esame e

l'approvazione delle proposte di pile) aziendale e di piano strategico fissati eon il
DCA n.U0033 1/14:

2. di fissare il nuovo termine per l'esame e l' approvazione degli atti aziendali e per la
condivisione dci Piani Strategici al 15 marzo 20 15;

3, di prevedere che detto termine sia da considerarsi quale termine finale del
procedimento, entro il quale si possa. comunque, procedere di volta in volta
all'approvazione. con decreto commissariale. dei singoli piani strategici ed atti
aziendali valutati positivamente dalla Commissione di Esperti a ciò deputata;

4, di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine finale di
approvazione dei Piani Strategici e deg li Atti Aziendali delle Aziende Ospedaliere
Universitarie. attesa la necessit à di addivenire prioritariarnente alla stipula
definitiva dei Protocolli d' intesa Regione-Università:

TENUTO CONTO che la ASL Roma F. in conformità alle indicazioni ed alla procedura
formale di cui al DCA n.U00251/14 ed al DCA n.U00259/14, ha approvato le proposte di
Atto Aziendale e di Piano Strategico con !a deliberazione n. 1151 del 14 novembre 2014,
delle quali è stata debitamente inviata copia alla Regione per l'avvio del procedimento di
verifica ed approvazione:
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l'RESO ATTO che la Commissione istituita con il DCA n.U00426/ 14 si è insediata il
giorno 19 gennaio 2015. data della prima convocazione:

TENUTO CON TO che. come risultante dal verbale. i membri della Commissione. nel
corso della prima riunione. hanno. Ira laltro. stabilito di procedere subito all'esame degli
atti che. sulla base della prima verifica istruttoria eseguita dagli Uffici regionali.
presentassero minori criticità e che. quindi. potessero essere approvati. rispetto agli altri.
secondo una tempistica più rapida:

RILEVATO che. tra detti atti. la Commissione ha annoverato quello redatto dalla ASL
Roma F. che è stato. quindi. esaminato nel corso della seconda seduta fissata per il giorno
29 gennaio 20 I5:

DATO ATTO che. sulla base delle criticità rilevate dalla Commissione. la ASL Roma F.
con nota prot n. 58484 GRII I/2o del Cl.'l/02/2015. è stata invitata a rivedere l'Atto
Aziendale ed a fornire i chiarimenti richiesti. l'C'n l' intesa di approvare l' Atto a seguito del
recepimento di delle osservazioni:

DATO ATTO che il Direttore Generale della ASL Roma F. con nota prot. n. 8128 del
13/02/2015. in riscontro alla citata nota della Regione Lazio prot n. 58484 GR/I 1/26 del
03/02/20 15. ha fornito le delucidazioni richieste:

DATO ATTO che la Regione. con nota prot. n. 91 064 GRII I/26 del 18/02/201 5 in
riscontro alla predella nota del Direttore Ge-icra le della ASL Roma F prot, n. 8128 del
13/02/2015. ha invitato l' Azienda ad appenare ulteriori modifiche all'Atto Aziendale con
particolare riferimento alla necessità di ridurre il numero delle UOC ed a ripresentare
l'Atto modificato nei termini richiesti:

DATO ATTO. pertanto. che:
il Direttore Generale della ASL Rn-n F. con nota prot, n. 9756 del 23/02/2015 in
riscontro alla citata nota della Regione prot. n. 91064 GR/I 1/26 del 18/02/2015. ha
trasmesso la nuova versione dell'A tto Aziendale come richiesta dalla
Commissione:
la Commissione. nella seduta del 23/(\2/2015. ha preso atto dei chiarimenti e delle
proposte di modifica di cui alla n(0(" prot. n. 9756 del 23/02/20 15. ritenendo il
Piano Strategico condivisib' Ie (ferno restando che la sua concreta attuazione resta
comunque subordina-a all'ottenimcnto di tutte le necessarie autorizzazione
regionali). e l' Allo Aziendale approvabi le:
la Regione. con nota prot. n, 100485 del 24/02/20 15. ha conseguentemente
comunicato quanto sopra al Direttore Generale. invitandolo ad adottare
nuovamente l'Allo Aziendale:

VISTA la deliberazione del Direttore Generale della ASL Roma F n. 209 del 26 febbraio
2015 avente ad oggetto "Al'l'rovu:ione ' /,,('ve proposte di Atto Azienda le e di Piano
Strategico 211 1-1-21116", adottata in confor-ri t à alla procedura formale prevista dal DCA
n.U0025911 4. e la nota prot :1, IO.' ~ 8 del 21' /02/2(1) 5 con la quale detta deliberazione,
corredata dei relativi allcga'i, è stata trasmessa in Regione:
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RITENUTO OPPORT UNO. pertanto.
I. approvare l' Atto Aziendale della ASL ROMA F. come adottato con la

deliberazione del Direttore Generale n. 209 del 26 febbraio 20 15, la cui copia,
custodita presso gli uffici della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio
Sanitaria. sarà pubblicata sul BURL unitarnente al presente provvedimento;

DECRETA

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

I. di approvare "Alte Aziendale della ASL ROMA F. come adottato con la
deliberazione del Direttore Generale n. 209 del 26 febbraio 20 15, la cui copia,
custodita presso gli Il ffici della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio
Sanitaria. sarà pubblicata sul J3lJRL unitamente al presente provvedimento.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale
amministrativo Regionale del Lazio n ,~ 1 terrnine di sessanta giorni dalla pubblicazione,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli
Enti interessati.


























































































































































































































































































































































































































































